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L’UNA E L’ALTROSabato 10 gennaio 1998 10l’Unità

Primo mese, Milleottocentosettantaduesi-
mogiornodelSestoAnnodopol’addiodi

MARINKA
Dallos, la compagnapittricedi GianniToti: e
così si ripete l’angoscianondicibile, soltanto
scrivibile, dell’assenza, inesorabile e insen-
sata, neppure disperabile quanto onesta-
mente necessaria all’estrema dignità della
morte

Roma,10gennaio197

10-1-1978 10-1-1998
Nel 200 anniversario della scomparsa del
compagno

ANGELO SARTORI
i familiari lo ricordano con immutato affetto
erammarico.

Roma,10gennaio1998

Sono tre anni che ci ha lasciato. La moglie
Laura e i figli Fabio e Ilaria ricordano con af-
fetto

BENITO INCATASCIATO
esottoscrivonoperl’Unità.

Firenze,10gennaio1998

Lice e Sergio Ghiringhelli porgono sentite
condoglianze ai familiari dell’amico, com-
pagno,cooperatore

ADEMARO ALBERGANTI
deceduto incredibilmente nei giorni scorsi e
sottoscrivonoper il suogiornaledicuièstato
diffusorepermoltianni.

Milano,10gennaio1998

Adunannodallascomparsadi

ALBERTO DI STASO
Fabrizio e Massimiliano lo ricordano con
commozione e ringraziano tutti coloro che
glisonostativicino.

Roma,10gennaio1998

Adunannodallascomparsadi

FERNANDO CAMPAGNANI
lafamiglialoricordaconimmutatoaffetto.

Roma,10gennanio1998

Nell’anniversariodellascomparsadi

FERNANDO CAMPAGNANI
i compagni e gli amici ne ricordano il saldo
impegno politico, sociale e sindacale a dife-
sadeilavoratori.

Roma,10gennaio1998

Dedito, intelligente, umanissimo, i compa-
gnidellaIdratiricordanocosì
Ciao

MARIO
Sottoscrivonoperl’Unità.

Brescia,10gennaio1998

10 gennaio 1993 10 gennaio 1998
CARLO BRUNO
FACCHINOTTI

Sono trascorsi cinque anni dalla tua scom-
parsaelatuapresenzarimanecostantemen-
te tra noi, il vuotochehai lasciato resta incol-
mabile.

Milano,10gennaio1998

Tra il 1981 e il 1996 le donne hanno guadagnato i due terzi delle posizioni di alto profilo

Gran Bretagna, l’occupazione
è in maggioranza femminile
Continuano però a essere pagate il 20% in meno dei colleghi maschi. Ma per la Camera di com-
mercio non è questo il motivo di tante assunzioni: le manager hanno più professionalità e abilità.

Il Commento

La moglie
di

Gaber
LETIZIA PAOLOZZI

Dopo il sorpasso al femminile nel
mondodellostudio,arrivaquellonel
campo professionale. Le donne in-
glesi non si limitano a battere i loro
connazionali sui banchi di scuola,
ma emergono anche nella carriera:
tra il 1981 e il 1996si sonoaggiudica-
te i due terzi delle nuove posizioni
professionali di alto profilo (300mila
nuovi posti di lavoro qualificato su
450mila) e hanno ormai superato gli
uomini nel lavoro dipendente con
uno scarto di 12mila unità
(11.236.000 lavoratori e 11.248.000
lavoratrici dipendenti). E ciò mentre
continuano a essere pagate il 20%
meno dei colleghi maschi. Tutto me-
rito del salario ridotto o della discri-
minazione a rovescio? Assolutamen-
te no. Secondo i responsabili della ri-
cercacondottadallaCameradiCom-
mercio londinese e dall’università di
Westminster, a portare i datori di la-
voro ad assumere donne invece di
uomini sarebberoproprio lamaggio-
re professionalità e ambizione delle
donneincarrierabritanniche.

Un successo professionale che per
le manager britanniche non si misu-
ra con i tradizionali simboli del su-
perstipendio o dell’auto di prestigio:
acontare sonolarealizzazioneperso-
nale e il rispetto dei collaboratori. I
colleghi maschi, invece, continuano
imperterritiainseguirestatussymbol
materiali come l’auto di prestigio e la
paga alta. È questo il quadro che
emerge da una ricerca di mercato
condottadallapsicologaJaneSturges
delBirbeckCollegedell’Universitàdi

Londra su un gruppo di 36 manager
inglesi(18uominie18donne)cheha
portatoallaclassificazionediquattro
gruppi: gli arrampicatori, le esperte,
gliinfluenti,eleautorealizzate.

La categoria «arrampicatori» vede
la presenza di soli uomini (sette), e
riunisce quei manager che basano il
successo professionale sulla posizio-
ne nella gerarchia aziendale e su pri-
vilegieconomicicomel’autodiservi-
zioeilsuperstipendio.Iltuttoèperse-
guito grazie a un carattere molto
competitivo e avendo sempre chiaro
il prossimo obiettivo in termini di
promozione e di aumento di stipen-
dio. A dominare la categoria delle
«esperte» sono invece ledonne(sette
su nove componenti): per loro suc-
cesso vuol dire ottenere un alto livel-
lo di competenza sul lavoro, con un
riconoscimento ufficiale delle pro-
prie capacità e rispetto dei collabora-
tori,mentrelamotivazionearrivadal
feedback positivo, dall’essere ringra-
ziatepergli sforzi fattiedairiconosci-
mentiattribuiti.

Gli «influenti» (6 uomini, 5 don-
ne) vedono il successo nell’impronta
che danno al proprio lavoro. Quasi
totalmente al femminile, invece, è la
categoria delle «autorealizzate» (6
donne,unuomo),quelladellemana-
ger che mirano aunlavorostimolan-
te e ritengono molto importante co-
me segnale del proprio successo il
raggiungimento di un equilibrio tra
vita professionale e quella familiare.
«Le donne sono quasi tutte esperte o
autorealizzate - riassumono i ricerca-

tori - mentre gli arrampicatori sono
tutti maschi con meno di quaran-
t’anni. Purtroppo le imprese, invece,
ritengono che le persone siano moti-
vabili solo con la paga o con la posi-
zione».

Anche il successo delle «Blair ba-
bes», le101donnedeputate laburiste
entrateinparlamentosull’ondadella
vittoriaelettoralediTonyBlair, riflet-
te la nuova immagine della donna in
carriera britannica. Dello stesso se-
gno lapresenza,per laprimavolta,di
una donna, Heather Hallett, a capo
del consiglio degli avvocati, il Bar
Council di SuaMaestà. IlBarCouncil
sta anche considerando la creazione
di una speciale figura di avvocato ga-
rante delle pari opportunità profes-
sionali, specializzato in fenomeni di
discriminazione e molestie ai danni
delledonnechelavorano.

Una svolta nel mercato del lavoro
inglese che non è certo passata inos-
servata: il governo britannico, attra-
verso il ministro dell’interno Jack
Straw,stagiàvalutandol’adozionedi
misure governative per andare in-
contro alle esigenze dell’esercito del-
ledonnelavoratrici.

IlpresidentedellaCameradiCom-
mercio di Londra, SimonSperryn,ha
anchechiestoalgovernolacreazione
di una commissione parlamentare
chesioccupideiproblemidelle fami-
glie britanniche dove è la mamma a
garantire il sostentamento familiare
ditutti.

Sofia Basso

D unque, il caso Gaber
colpisce ancora.
Adesso è Pierluigi

Battista (su «La Stampa») a
chiedersi: dove è andato a
finire quel «minimo di
rispetto tra donne» che la
rivoluzione femminista
sembrava aver assicurato?
Perché sì, basterebbe «la
faziosità politica per
riscoprire, da parte di donne
insospettabili con tutto il
loro pedigree politicamente
correttissimo, tutti gli
stereotipi antifemminili che
sembravano sepolti sotto i
colpi della trionfante
rivoluzione femminista».
Dunque, alcune signore,
attrici, giornaliste, hanno
interpretato la stroncatura
(uscita su questo giornale,
da parte del latinista Luca
Canali) alla produzione
artistica di Gaber, con
l’influenza della moglie,
Ombretta Colli.
Influenza evidentemente
considerata malefica in
quanto lei milita in Forza
Italia. E militare in Forza
Italia diventa uno scotto che
il marito sarebbe costretto a
pagare, dal momento che
nel suo ultimo lavoro
teatrale critica il governo
dell’Ulivo.
Non so se risponda al vero
questa magica arte del
convincimento, fino al
limite del plagio. A me non
sembra comunque un
cattivo segno. O segnale. Lo
preferisco a una
comunicazione spesso
troppo rarefatta tra i due
sessi.
E poi, so che la libertà
femminile è venuta al
mondo. Oggi, non soltanto
gli uomini sono liberi di
stare - come stanno -
nell’Ulivo o nel Polo. Ma
anche le donne. D’altronde,
la libertà prescinde dal
«come», dal «dove»
politicamente la si esercita.
Messa da parte la questione
dell’influenza femminile,
torniamo alla polemica di
Canali che si presta a un
altro ragionamento. Certo,
Gaber è sempre stato sul
crinale dell’antiregime
pronto a precipitare
nell’antipolitica. Significa
che rischia il qualunquismo
quando dice cose - anche
sensate - sul potere
detenuto dai buoni e sui
sentimenti buonisti;
quando dà voce a chi non ha
rappresentanza. Non è un
menestrello, Gaber. Ha una
sua durezza. A volte piace,
altre no. A Canali mai.
Però se questo intellettuale
lo scrive, le nostrane
gazzette fanno il loro due
più due. Non è Canali a
parlare male di Gaber, ma
«L’Unità». Il giornale si trova
buttato addosso quello che
scrive un suo collaboratore
e, all’inverso, il
collaboratore Canali non
esiste più giacché è puro
megafono della testata
«Unità». Naturalmente,
ogni testata ha una sua
identità. Identità che è
legata a una storia, a una
cultura, a una vicenda che è
stata politica. Dopodiché,
con quella vicenda ogni
giornale dovrà farci i conti,
man mano che si trasforma,
man mano che legge, se ci
riesce, la trasformazione
della società, le urgenze
vitali del presente. Nessuno
è più come prima. Anche se
il lavoro sul passato non
finisce mai.
Distaccarsi da quello che si è
stati, richiede fatica.
Oltreché intelligenza. Non è
sicuro che ci si riesca.
Tuttavia, il giudizio non
dovrebbe essere applicato
al pezzo di Canali?
Senza preconcetti e senza
moralismi.

Studentessa
molesta
bimbo di 6 anni

Una studentessa
universitaria di 23 anni
comparirà davanti al
giudice per una serie di
molestie sessuali compiute
nei confronti di un bimbo di
appena 6 anni. È un caso
inquietante quello che ha
visto il gip di Sanremo
Eduardo Bracco fissare per il
3 febbraio l’udienza
preliminare al termine
dell’indagine condotta dal
procuratore della
repubblica Mariano
Gagliano. Secondo quanto
emerso la ragazza sarebbe
una cugina di primo grado
del bambino che sarebbe
stato inconsapevolmente
indotto a baci e carezze
illecite in un appartamento
di un quartiere popolare di
Sanremo. Tra le fonti di
prova nel fascicolo
dell’accusa figurano anche il
racconto del piccolo e della
madre e una serie di
ammissioni fatte dalla
giovane indagata.

CONSULTA PICCOLI COMUNI
(Anci - Upi - Uncem - Aiccre - Lega delle Autonomie Locali)

IL 30 E 31 GENNAIO PRESSO L’HOTEL ERGIFE

con inizio alle ore 9,30 

1ª Conferenza Nazionale 
dei Piccoli Comuni

Sono invitati gli oltre settemila comuni con popolazione inferiore ai
15.000 abitanti.
La conferenza è organizzata dalla Consulta Nazionale dei Piccoli
Comuni (composta da Anci, Upi, Uncem, Aiccre, Lega delle
Autonomie Locali) e dal Cnel, Commissione Autonomie Locali e
Regioni.
I temi che verranno affrontati riguarderanno gli aspetti istituzionali,
economici, finanziari e ambientali, della realtà delle piccole comunità
locali. Una realtà di piccoli comuni che amministrano un terzo della
popolazione italiana e l’80%  del territorio nazionale. A conclusione
della Conferenza verrà approvato un “Manifesto programmatico”
affinché questi enti abbiano più voce e più forza nelle sedi istituzio-
nali superiori: Province, Regioni, Parlamento. 

N.B. Si invitano i sindaci ad inviare il quesito-sondaggio e a confermare la  loro
partecipazione.

CNEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO

Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA tel. 3692275-304 / fax 3692274

Nel capoluogo lombardo le nuove assunte hanno superato il numero dei maschi

E a Milano le ragazze fanno il sorpasso
Una tendenza che riguarderà tutto il paese? I commenti di Agostinelli e Giorgetti (Cgil) e di Lia Cigarini.

L’ATTIVITÀNONPROFITDELLE 
FONDAZIONIBANCARIE

(È SOLO UN PROBLEMA DI REGOLAMENTAZIONE?)

Convegno

ROMA - AULA BIBLIOTECA CNEL 13 GENNAIO 1998 ORE 10-18

SESSIONE ANTIMERIDIANA

PRESIEDE E COORDINAARMANDO SARTI - PRESIDENTE V COMMISSIONE DEL CNEL

ORE 10.00-10.15 INTRODUZIONE GIUSEPPE DE RITA - Presidente del Cnel 
ORE 10.15-10.45 Il riordino della disciplina civilistica delle fondazioni: una
ricerca aperta - Dott. F. Cafaggi - Università di Roma - La Sapienza 
ORE 10.45-11.15 La "Commissione Ciampi": il punto di vista della dottrina -
Prof. R. Costi - Università di Bologna
ORE 11.15-11.45 Fondazioni e potere politico: I lavori della Commissione
Finanze - on. M. Agostini
ORE 11.45-12.15 Discussanis - on. Piero Bassetti - Prof. R. Artoni Università
Bocconi
ORE 12.15-13.30 Interventi
ORE 13.30 Colazione di lavoro

SESSIONE POMERIDIANA

PRESIEDE PROF. MAURIZIO FRANZINI VICEPRESIDENTEASS. "ETICA ED ECONOMIA"
ORE 14.30-14.45 Introduzione alla sessione pomeridiana: è solo un problema
di regolamentazione? - on. Luciano Barca - Presidente di etica ed Economia
ORE 14.45-15.15 L’azione collettiva dei gruppi non economici: i rischi della
soluzione corporativa - Prof. G. Seravalli - Università di Parma
ORE 15.15-15.30 L’azione collettiva dei gruppi non economici: pochi beneficia-
ri ma buoni Prof. N. Rossi  - Università di Roma - Tor Vergata
ORE 15.30-16.00 L’Azione collettiva dei gruppi non economici: il coordina-
mento tra beneficiari delle FondazioniProf. C. Borzaga - Università di Trento
ORE 16.00 - 18.00 Dibattito

CNEL CNEL
CONSIGLIO NAZIONALE

DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO
Roma Via David Lubin, 2  - 00196 ROMA
Segreteria Tel. 06/3692351 - Fax 06/3613666

Segreteria di Etica ed Economia P.zza Campo de’ Fiori, 37 - Roma
Tel. 06/6833951 - Fax 06/68891817

MILANO. Non c’è ancora stato il
sorpasso delle lavoratrici italiane
sui colleghi maschi, com’è invece
avvenutooltre laManica.Maanche
l’Italia sta marciandosicura inquel-
la direzione: soprattutto il Nord. In
Lombardia, mentre gli occupati dal
1995 al 1996 sono calati da
2.265.000 a 2.258.000, le occupate
sono salite da 1.398.000 a
1.414.000. E non solo. A Milano le
lavoratrici sono 620mila, contro
934milalavoratori,mailsorpassole
donne l’hanno registrato negli ac-
cessi: negli ultimi anni, le nuove as-
sunte superano anche in valore as-
soluto il numero dei nuovi assunti.
«Nel capoluogo si è invertita netta-
mentelaquotadiimmissione-spie-
ga Mario Agostinelli, segretario del-
la Cgil lombarda - perchè le ragazze
lavorano più dei loro coetanei ma-
schi».

Se la Lombardia non ha ancora
raggiunto questo dato, pur avvici-
nandosimolto,secondoAgostinelli
èperché sono ancoramolti i ragazzi
dei capoluoghi di provincia che in-
terrompono gli studi dell’obbligo
per andare a lavorare, ingrossando

così le fila degli occupati maschi.
«Dellediecicittàintestaallaclassifi-
ca dell’evasione scolastica, quattro
sonodella riccaLombardia. Si tratta
di città come Como,Varese e Berga-
mo, dove i ragazzetti di 15 e 16 anni
abbandonano le aule delle scuole
medieperessereassunti».

Il tasso di attività femminile in
Italia è del 40%, mentrequello lom-
bardo è del 45%, molto più vicino a
quello medio europeo (che si aggira
intorno al 50%): «Certo non siamo
inSvezia-spiegaGiovannaGiorget-
tidellaCgil lombarda-perchèqui le
donne hanno iniziato a entrare nel
mercato del lavoro sull’onda della
terziarizzazione degli anni Ottanta,
non prima della guerra, come nel
Nord Europa». Ma intanto la mag-
giore scolarizzazione delle donne,
la diffusione del part time, e la fles-
sione del lavoro industriale (a pre-
valenza maschile) a favore del lavo-
ro atipico (con una forte presenza
femminile), stanno portando le la-
voratrici italiane a sfiorare le cifre
deglioccupatimaschi.

«C’è una netta femminilizzazio-
ne del lavoro - spiega Lia Cigarini,

avvocata-anchesenonèancorapa-
ri a quella di altri paesi. Quello che
contaè il trend,enoistiamoandan-
do in quella direzione: quello che
oggi accade a Milano, fra qualche
anno accadrà nel resto del Paese».
Lo stesso alto tasso di disoccupazio-
ne femminile, del resto, non fa che
confermare la forte propensione al
lavoro delle italiane. Intanto, nella
pubblica amministrazione le don-
ne rappresentano i due terzi degli
assunti nel ‘96: dei 6.454 nuovi di-
pendenti a tempo indeterminato
negli uffici pubblici, 4.172 sono
femmine. Permane anche in Italia,
come in Gran Bretagna, una netta
differenza nelle paghe medie quan-
do si passa da un sesso all’altro. Ma
qui a pesare non è solo la diversa in-
terpretazionedelsuccesso,chevede
le manager britanniche preferire la
realizzazione personale all’aumen-
to di stipendio, ma il fatto che alle
donne toccano ancora le mansioni
più dequalificate, malgrado siano
loro a possedere il maggior numero
dilaureeedidiplomi.

S.B.

Le versioni francese e
italiana della nuova
Costituzione federale
svizzera devono essere
«tradotte al femminile».
Solo il testo tedesco della
nuova Magna Carta
federale prevede infatti
una formulazione «non
sessista», hanno
denunciato le delegate
responsabili per le pari
opportunità a dieci giorni
dai dibattiti parlamentari.
In francese e in italiano,
hanno fatto notare, i
progetti di riforma della
Costituzione federale sono
redatti interamente al
maschile.

Svizzera, verso
la Costituzione
non sessista

Numerose le critiche al pronunciamento della Cassazione che non li considera reato

Test di gravidanza, sale la polemica
Chiesto il provvedimento disciplinare per il medico che effettuava gli esami. L’Osservatore romano, Scoca, la Cgil.

Senonhacommessounreatosotto-
ponendo al test di gravidanza una
donna candidata all’assunzione po-
trebbe aver violato la legge che rego-
lamenta le professioni sanitarie. Per
Italo Mormile, il titolare di un centro
medico di Torinoche laCortediCas-
sazione ha prosciolto dall’accusa di
aver violato lo Statuto dei lavoratori
sottoponendo a test sanitari aspiran-
ti lavoratori e lavoratrici, il procura-
toreaggiuntopresso laprocuradiTo-
rino Raffaele Guariniello ha chiesto
l’intervento dell’Ordine dei medici
per un provvedimento disciplinare.
Per il magistrato, che ha condotto
l’inchiesta sui test pre-assunzione
(analisi di gravidanza, ricerca di op-
piacei nelle urine e test dell’Aids),
Mormile«hacompiutoabusooman-
canzaprofessionale».

La parola passa all’ordine profes-
sionale, e intanto esplode fortissima
lapolemicasulpronunciamentodel-
la terza sezione della Suprema Corte
che ha parzialmente annullato la
sentenza di condanna del medico,
sostenendo che chiè prossimo all’as-

sunzione «non è ancora un lavorato-
re»ecometale inmateriapenalenon
può aspirare alla tutela prevista per
chi il lavoro invece già ce l’ha. Per la
presidente della Commissione pari
opportunitàSilviaCosta«lasentenza
sta determinando un vero e proprio
attacco alla possibilità di conciliare
maternità e lavoro per le donne. Ed è
paradossale che ciò accada proprio
quando l’Unione Europea indica le
politiche di conciliazione tra fami-
glia e lavoro per uomini e donne co-
me strategiche per conseguire il dop-
pio obiettivo di una maggiore occu-
pazioneediunsistemadiwelfarepiù
equo e articolato». Anche la Cgil ri-
corda le norme dell’Unione europea
e l’art. 8 dello Statuto dei lavoratori,
chefadivietoaldatoredi lavoro,«an-
che ai fini dell’assunzione, di effet-
tuare indagini su fatti non rilevanti
in ordine alla valutazione dell’attitu-
dine professionale del lavoratore».
«Una sentenza assurda - dichara Ma-
retta Scoca, presidente dell’istituto
per la tutela giuridica della persona
umana - È assurda perché calpesta il

principio costituzionale secondo cui
la maternità non deve costituire un
impedimento o una limitazione al-
l’accesso ai rapporti di lavoro». L’Os-
servatore Romano bolla il pronun-
ciamentocome«unagraveoffesaper
la dignità della donna e unaviolazio-
ne delle legge sulla parità sociale ed
economica». Per il teologo Gino
Concetti la«societàcivilehalottatoe
lotta continuamente contro le persi-
stenti edegradanti formedidiscrimi-
nazione contro le donne. Mentre si
conduce questa lotta sacrosanta non
si deve rallentare la vigilanza su altre
subdole forme che in nome non si sa
di quale legalismo potrebbero infil-
trarsinelleleggimoderne».

Problema legislativo, ha detto di
fatto la Cassazione ricordando che
deveessere ilparlamentoasvolgere il
proprio ruolo: in questo caso preci-
sando il significato della parola lavo-
ratore e ampliando così la tutela pre-
vista. Sollecitazione che il ministro
AnnaFinocchiarohagiàdettodirite-
nere opportuna, al di là del giudizio
di illegittimità del test. Per il respon-

sabile nazionale del Ccd Roberto Na-
poli, tuttavia, non c’è una carenza di
leggi sulla materia specifica. «Piutto-
sto c’è mancata applicazione. Le visi-
te e le indagini sugli assumendi sono
correttamente previste. Già ora ven-
gono indicate nella scheda sanitaria
di assunzione e non ci sono motivi
per erigere barricate discriminato-
rie». Si spinge oltre il segretario gene-
rale della Fim Pierpaolo Baretta. Per
lui la sentenza riflette una tendenza
generaleallacompletaderegolamen-
tazione del lavoro, «cancellando i di-
ritti acquisiti senza ridefinirli». Al co-
ro di critiche si unisce anche Vittorio
Agnoletto, presidente nazionale del-
la Lila, la lega italiana per la lotta al-
l’Aids. «L’accesso a qualunque man-
sione professionaleprevede l’attesta-
zione da parte di un medico sull’ido-
neità specifica. Ma né test di gravi-
danza né accertamento sulle tossico-
dipendenze sono specificatamente
previsti dalla legge e quindi non pos-
sonoessereeffettuati».

Natascia Ronchetti

CONSORZIO ACOSEA
VIA M ARCONI, 39/41 - 44100 FERRARA

Ai sensi dell’Art. 20 della legge 55/90, si rende noto che in data 16/10/1997
è stata esperita l’asta pubblica per l’appalto dei lavori di realizzazione allac-
ciamenti e condotte idriche da eseguirsi nel centro zona di Ferrara (Comuni
di Ferrara, Masi Torello, Mirabello, Poggio Renatico, Vigarano Mainarda).
Hanno presentato offerta le seguenti ditte: 1. Consorzio Emiliano
Romagnolo fra le Coop.ve di P.L. di Bologna; 2. Consorzio Cooperative
Costruzioni di Bologna; 3. COS.IT di Belmonte Mezzagno (PA); 4. Soc. Il
Progresso di San Biagio di Argenta (FE); 5. CIR Costruzioni s.r.l. di Argenta
(FE). Sono state ammesse alla gara le ditte numero 1, 2, 4, 5.
Ditta aggiudicataria: CIR Costruzioni s.r.l. di Argenta (FE).
Ribasso: -10.66% sul prezzo a base d’appalto di L. 1.200.000.000.
L’avviso integrale è stato pubblicato sul B.U.R. Emilia Romagna del
07/01/1998.

Il Direttore: Ing. Carlo Melchiorri


